Incontro con i cresimandi e i cresimati 2006

Milano - Stadio Meazza, 2 giugno 2006

Con il “gusto” delle beatitudini

per diffondere gioia e felicità
1. Carissimi ragazzi e ragazze della Cresima,

sono sicurissimo che Gesù oggi è contento di noi. Lui è qui, in mezzo a noi, radunati nel suo nome. Lui è anche dentro ciascuno di noi, con il soffio del suo Spirito che ci ha donato nel Battesimo e nella Cresima. 

Perché sono così sicuro che Gesù è contento di noi?

Intanto perché siamo insieme: voi, carissimi ragazzi e ragazze, che avete risposto al mio invito, i vostri catechisti, i padrini e le madrine, i genitori, i preti e le suore del vostro Oratorio. E io, il vostro Arcivescovo, con tanti miei amici e collaboratori, che vi amministrano la Cresima a mio nome. 

Noi siamo sempre insieme, anche quando non ci riunisce questo stadio e anche senza conoscerci uno per uno (però mi piacerebbe proprio conoscere tutti i vostri nomi, salutare ognuno, sorridervi e stringere la mano a ciascuno…). Siamo insieme perché siamo la Chiesa di Gesù, cioè il suo corpo vivo, che è fatto di membra diverse ma unite. Gesù vive con il suo corpo, oggi, in tutti i luoghi dove ci troviamo, attraverso di noi che cerchiamo di mostrare a tutti il suo amore che ci lega gli uni agli altri.

2. Gesù è particolarmente contento oggi, qui, perché stiamo vivendo alcune parti del suo Vangelo.

Sì, le viviamo, perché non stiamo solo ascoltando le parole del Vangelo. Le stiamo anche vedendo, attraverso le bellissime immagini realizzate dai figuranti, e le stiamo anche “sentendo” con le emozioni che esse sanno suscitare. 

Insomma, stiamo proprio gustando la presenza di Gesù e il suo Vangelo. Il momento che stiamo vivendo è pieno dei “gusti” dello Spirito, come vi ho scritto in una lettera colorata che vi ho fatto avere tramite i vostri educatori. Lo Spirito Santo ci fa sentire il sapore della vita di Gesù con noi, una vita dal gusto infinito. 

3. Quando viviamo il suo Vangelo, è allora che Gesù è contento di noi. 

E noi siamo contenti di lui. Anzi, siamo beati! 

Quante volte abbiamo sentito oggi questa parola evangelica? Finora almeno sei volte, ma la ascolteremo ancora tra poco. 

Ci sono dunque molti modi di essere beati. Ci sono molte e diverse vie delle Beatitudini da percorrere per ridare il gusto della vera gioia alla città, per ridare il sapore al mondo che sembra averlo smarrito nel vuoto della noia, nel peso dell’egoismo, nel grigiore dell’indifferenza, nel buio dell’ingiustizia e della violenza.

Voi ragazzi, come tutte le persone del mondo, cercate la felicità. E io vi dico che il segreto della felicità non sta lontano da voi. Questo segreto è dentro di voi e ha già incontrato e trovato ciascuno di voi. Questo segreto è Gesù. È lui la sorgente della vera gioia! 

Nel giorno della Cresima, Gesù vi ha fatto sentire il gusto inconfondibile dell’amore che Dio ha per voi. Vi ha detto personalmente e nell’intimo: “Siete sale… siete luce”. Poi, con il suo Sacramento, ha arricchito ciascuno di voi con tanti doni, tutti quelli – innumerevoli – che lo Spirito Santo conosce e che distribuisce a ciascuno in maniera singolare e un po’ segreta… 

Per essere felici allora, anzi per essere beati, non aspettiamo una vincita milionaria, non sogniamo il successo dei divi, non partiamo per un altro pianeta. Noi siamo felici perché abbiamo già tutto da Dio, in Gesù Cristo. Sì, perché abbiamo la sua forza e la sua fiducia! 

4. Gesù ci rafforza con il suo Spirito e si fida di noi per una importantissima missione. A voi, carissimi ragazzi e ragazze, ripeto e consegno le parole di Gesù: «…avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni» dappertutto (cfr. Atti 1, 8).

Volete essere veri testimoni di Gesù? 

Sì? 

Allora “fate il pieno” della sua fiducia e poi fatela sentire agli altri. 

Oggi c’è tanto bisogno, ovunque, di fiducia, senza la quale si spegne in molti la voglia di vivere e si diffonde spesso un vago e velenoso sapore di morte… 

Salutate sempre con fiducia gli amici e anche quelli che non vi sono tanto simpatici. Parlate sempre con fiducia ai vostri genitori, anche quando vi sembra che non vi capiscono. Ascoltate fiduciosamente chi vi accompagna nella vita, gli educatori, gli insegnanti, i vostri preti e suore. Impegnatevi ogni giorno con tanta fiducia a “inventare” un gesto e a trovare una parola che possono scaldare il cuore a chi incontrate. Date generosamente e senza diffidenza a chi ha bisogno, sempre con un sorriso. Pregate ogni giorno, aprendo con fiducia il vostro cuore a Dio, nostro Padre, a Gesù, alla Madonna e ai Santi che vi sono più familiari…

E allora, a sera, vi troverete veramente beati, mai annoiati, felici di vedere che state rispondendo alla missione che Gesù vi ha affidato: «Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli» (Matteo 5, 16). 

Una vita così, carissimi ragazzi e ragazze della Cresima, non perderà mai il suo sapore, ma lo potrà offrire a tutti!
+ Dionigi card. Tettamanzi
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